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‰‰ Non sempre digitalizza-
re aiuta a semplificare.

Un esempio - negativo - è
rappresentato dal sistema
Send (Servizio notifiche di-
gitali), la piattaforma per la
notifica digitale degli atti
delle pubbliche amministra-
zioni.

Soprattutto gli anziani e,
più in generale, chi è poco av-
vezzo all'utilizzo degli stru-
menti digitali, si trova nella
situazione di dover chiedere
aiuto a Caf e patronati per ca-
pire il tipo di notifica ricevuta
per poi recarsi (eventual-
mente) in posta o in banca
nel caso venga richiesto un
pagamento. Un meccanismo
che anziché agevolare il citta-
dino lo ostacola, aumentan-
do costi e burocrazia.

Il meccanismo
L’avviso che si riceve a ca-

sa in molti casi non è accom-
pagnato dal bollettino carta-
ceo da esibire alle Poste o in
tabaccheria (nel caso si tratti
di multe o altri tipi di paga-
mento). Per capire di cosa si
tratta bisogna collegarsi al
sito dell’ente, risalire al ver-

bale, inserire tutti i dati ri-
chiesti e scaricare il bolletti-
no. I più tecnologici possono
scegliere di pagare diretta-
mente online attraverso il
proprio home banking. Ma
gli anziani o tutte quelle per-
sone che non hanno dime-
stichezza con il computer,
non sanno dove mettere le
mani e sono costretti a fare
almeno due passaggi: prima
rivolgersi a un Caf per scari-
care il bollettino cartaceo e
quindi effettuare il paga-
mento alle poste o nelle altre
realtà abilitate.

Percorso complicato
Un percorso che, nei fatti,

si traduce in file, perdita di
tempo e costi aggiuntivi. Per
chi non ha accesso agli stru-
menti digitali, infatti, il siste-
ma prevede il ritiro della no-
tifica nei Caf convenzionati,
con un costo di circa 1,40 eu-
ro per la copia cartacea del-
l’atto, comprensiva del bol-
lettino pagoPa. Un ulteriore
aggravio che colpisce so-
prattutto le fasce più fragili.

Lo Spi Cgil offre un aiuto
concreto a quanti bussano

In balia delle notifiche digitali:
l'odissea vissuta dagli anziani
Proteste per il sistema Send (Servizio notifiche digitali). La denuncia dello Spi Cgil

Disagi

Valentina Anelli:
«Servono servizi
per aiutare chi
non conosce gli
strumenti digitali»

La notifica
Qui a fianco,
un esempio
della notifica
cartacea
che viene
inviata
a domicilio,
dalla quale
non si
riesce a
c o m p re n d e re
la ragione
dell'invio.

alla propria porta, ma da
tempo denuncia anche i di-
sagi provocati da questo
nuovo servizio digitale. «Il
processo di digitalizzazione
- spiega Valentina Anelli, se-
gretaria generale dello Spi
Cgil di Parma - non si può
fermare ed è giusto che
compia sempre dei passi in
avanti, ma senza tagliar fuo-
ri le persone che non sanno
usare gli strumenti digitali».
Tanti, anche a Parma, i casi
di pensionati o anziani mes-
si in difficoltà dalle notifiche
ricevute da Send. «Molti non
hanno lo Spid o strumenti
digitali adeguati - prosegue
Valentina Anelli - oppure
non comprendono il conte-
nuto della notifica ricevu-
ta».

A volte si tratta di comuni-
cazioni legate al rigetto di
una domanda, in altre del
recupero di somme indebi-
tamente percepite o di mul-
te. «Un 78enne, ad esempio -
spiegano dallo Spi Cgil - ha

preso una multa per eccesso
di velocità in un comune
parmense. Pur avendo rice-
vuto la notifica di Send, non
è stato in grado di consultare
il verbale nei tempi previsti
per pagare una sanzione ri-
dotta e ha dovuto riconosce-
re la somma intera».

Corsi di alfabetizzazione
Secondo lo Spi Cgil, an-

drebbero garantiti maggiori
servizi e corsi di alfabetizza-
zione digitale. «Con Forma
Futuro - sottolinea Valentina
Anelli - abbiamo messo a di-
sposizione dei corsi di for-
mazione sull'utilizzo dello
Spid. Andrebbero rafforzare
anche i punti di aiuto e gli
sportelli digitali presenti nel-
la Case della comunità. Fon-
damentale inoltre semplifi-
care le procedure di delega
per familiari e caregiver».
«La transizione digitale - ri-
marcano ancora dallo Spi -
riguarda un'ampia fascia
della popolazione, bisogna
quindi che i comuni e altri
enti promuovano dei corsi di
alfabetizzazione digitale. Da
parte nostra abbiamo for-
mato 350 persone, ma si trat-
ta di una goccia nel mare».

Luca Molinari
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Federconsumatori
Uso consapevole
dei social media,
domani un corso

‰‰ Federconsumatori e Spi Cgil domani alle 9.30 organiz-
zano un incontro aperto alla cittadinanza sull'uso consa-
pevole dei social media, nel salone Trentin della Camera del
lavoro, in via Casati Confalonieri. Per l'occasione inter-
verranno Nadia Ferrari, Giulia Viviani, Salvatore Bertolone e
Silvia Dodi.

La nostra città e le sue storie
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